
Quando i deputati predicano bene e razzolano male.... 

gli interrogativi che si pone il cittadino leggendo una serie di 

incredibili emendamenti in materia pensionistica al 

disegno di legge di stabilità per il 2014 del governo Letta-
Alfano, presentati da deputati di vari gruppi alla Commissione 
Bilancio della Camera. Come si fa a cambiare le carte in tavola 
con effetto retroattivo? Come si fa a proporre norme 
peggiorative che per di più cancellano di colpo principi 
giuridici consolidati da decenni, come quelli relativi ai diritti 
acquisiti? Come si fa a mettere sotto i piedi tutta una serie di 
sentenze della Corte Costituzionale? Come si fa a dimenticare 
che la pensione é una retribuzione differita pagata dal 
dipendente durante la sua attività lavorativa con accredito dei 
relativi contributi previdenziali? Come si fa a prendersela 
sempre e unicamente con i pensionati, cioé la classe più 
debole per essere affondata anche se é quella che paga 
puntualmente le tasse? E' davvero questo un modo saggio di 
ben governare in un Paese come l'Italia una volta considerata 

la "patria del diritto"? - //Nota di Pierluigi Franz// IN 
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